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UN ANNO DOPO 

IL GOVERNO, L’ITALIA, I CITTADINI 

 Il 17 Novembre scorso il Governo ha pubblicato un documento di 

analisi del lavoro svolto nel corso dell’anno 

 I toni utilizzati nel dossier sono apologetici, i contenuti piuttosto 

generici e propagandistici ma, sfortunatamente, i risultati sono 

chiari e sotto gli occhi di ogni cittadino italiano: l’Agenda Monti ha 

fallito! 

 Forse è il caso di passare in rassegna tutti gli annunci degli 

«appunti di viaggio» e smascherare i tanti bluff  contenuti 

  Il documento si compone di un’introduzione di 5 parti denominate, 

nell’ordine, credibilità, coesione, responsabilità, legalità e visione. 

Iniziamo proprio da quest’ultima e dalla sezione credibilità. 
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UN PAESE CHE È STATO LASCIATO AFFONDARE 

Questo governo è nato sull’onda dell’emergenza, trovandosi di fronte ad un 

bivio drammatico: lasciare affondare il Paese o sforzarsi di uscire dalla 

palude 

 Più che aiutare il Paese a uscire dalla palude, il Governo Monti in 

un solo anno di lavoro, agitandosi in maniera sconsiderata e senza un 

vero obiettivo, l’ha fatto definitivamente affogare: 

 Il debito pubblico è aumentato, sia in valori assoluti (1975,945 mld di 

euro), sia in rapporto al PIL (126,1%); 

 Il PIL si è inabissato (-2,4%);  

 la produzione industriale precipita (-7%, confronto su periodo  

gennaio-luglio 2011/2012);  

 i consumi sono in picchiata (-3,2%, dato 2012 rispetto 2011) 

 come la disoccupazione (10,8%, dato settembre 2012, + 2 punti 

percentuali rispetto a settembre 2011) 
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RIFORME DELLE PENSIONI E DEL LAVORO FALLIMENTARI  

[…] una riforma delle pensioni che viene indicata a livello internazionale 

come un modello da seguire e con quella del mercato del lavoro che 

ambisce a creare un contesto più inclusivo e dinamico, atto a superare le 

segmentazioni che tendono a escludere o marginalizzare i giovani 

 Una best practice internazionale che ha avuto un solo, piccolo, 

problema: un numero ancora indefinito di esodati! 

 Inoltre, la disoccupazione è aumentata in maniera esponenziale nel 

corso dell’ultimo anno, da settembre 2011 a settembre 2012 il tasso 

di disoccupazione è aumentato di 2 punti percentuali, passando 

da 8,8% a 10,8% 

 In 12 mesi sono andate perse 554 mila unità lavorative (+24,9%) 

 La disoccupazione giovanile è passata dal 30,5% al 35% 
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LA CRISI SCARICATA SULLE FAMIGLIE 

Molto di più si sarebbe dovuto fare in favore delle classi più disagiate del 

Paese, soprattutto per sostenere le famiglie che con il loro welfare sono il 

vero tessuto produttivo grazie al quale l’Italia non ha subito un contraccolpo 

negativo come, ad esempio, è successo negli Stati Uniti 

 I costi della crisi sono stati scaricati sulle famiglie (nel II° trimestre 2012): 

 propensione al risparmio delle famiglie consumatrici, -0,6 punti 

percentuali rispetto al trimestre precedente e -0,5 punti percentuali 

rispetto al corrisponde trimestre del 2011; 

 reddito disponibile famiglie consumatrici, -1% rispetto al trimestre 

precedente, e -1,5% rispetto al corrispondente periodo del 2011; 

 potere di acquisto delle famiglie consumatrici, -1,6% rispetto al trimestre 

precedente e -4,1% rispetto al secondo trimestre del 2011. Nei primi sei 

mesi del 2012, nei confronti dello stesso periodo del 2011, il potere 

d’acquisto ha registrato una flessione del 3,5% 
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PAROLE, PAROLE, PAROLE… 

Il governo inoltre è voluto intervenire anche sul tema dei costi della 

politica, attraverso un decreto legge sulla trasparenza e sulla riduzione dei 

costi degli apparati politici regionali 

 Sulla trasparenza non è stato fatto ancora nulla, nel Salva-Italia era 

prevista una norma sulla trasparenza documentale volta a favorire 

l'emersione della base imponibile. Tra i benefici – ipotizzati –  

l'accelerazione dei rimborsi o della compensazione dei crediti Iva 

 LA NORMA DEVE ESSERE ANCORA ATTUATA 

 Per quanto riguarda i costi delle regioni il Governo è intervenuto con il 

decreto-legge 10 ottobre 2012, n. 174. La legge di conversione è stata 

approvata con modifiche dalla Camera in data 13 novembre 2012. 

Attualmente in corso di esame in commissione al Senato (S.3570). Scadenza 

9 dicembre 

 LA NORMA DEVE ESSERE ANCORA ATTUATA 
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PAROLE, PAROLE, PAROLE… 

Un’Italia diversa, dunque, quella che si affaccia al 2013. Più consapevole, 

responsabile, più credibile rispetto ad un anno fa… 

Quella che sta emergendo è un’Italia che non vuole limitarsi a recepire in 

modo passivo gli orientamenti politici dell’Unione Europea … 

 L’Italia ha conquistato un ruolo talmente autorevole che la tanto 

decantata azione di Governo si è ridotta a una «politica di 

esecuzione» dei «compiti a casa» imposti dalla Germania 

 Almeno si fosse rivelata efficace… le migliori analisi economiche 

condotte da fonti autorevoli, come il FMI, premi Nobel del calibro di 

Paul Krugman e Joseph Stiglitz nonché dai principali banchieri 

centrali, da Ben Bernanke a Mario Draghi, hanno dimostrato che 

l’approccio adottato – basato su austerity e nessuna spinta alla – 

è miseramente fallito  
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